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LIVORNO

Prestiti a strozzo
con i soldi vinti
giocando alla lotteria

NAPOLI

Autobomba, pentito
pronto a ritrattare
Minacciato dai boss?

PESCARA

Ladro va in questura
e viene riconosciuto
dal derubato: arrestato

AREZZO

«Gelli ha perso 23 chili»
Chiesto trasferimento
in centro ospedaliero

A vevavintoduemiliardiaduna
lotterianazionalee,dopoaver-
neinvestitounaparteinfondi
edessersicompratounavilla,
hapensatodiaprireuno«spor-
tellousura»praticandotassifi-
noal1000percento.MaM.A.,
livornese,58anni,èstato«pe-
scato»dallaGuardiadifinanza
diLivornochehascopertoche
lalamentataindigenzadiM.A.
alfiscocontrastavaconilpos-
sessodialcuniappartamentie
villiniaLivorno.Durantelaper-
quisizioneeffettuatanelledi-
verseresidenzedell’usuraio,i
finanzierihannotrovatoanche
oggettid’oroequadridivalore.

U nodeipresuntiesecutoridel-
l’attentatoconl’autobombaal
rioneSanità,AntonioFusco,
chehacominciatoacollabora-
reconimagistratidopoilsuo
arrestoneigiorniscorsi,po-

trebberitrattarein
occasionedelpros-
simointerrogato-
rio.Fuscononhare-
vocatolanominaal-
l’avvocatoFerdi-
nandoRossi,che
assistecollaborato-
ridigiustizia,maha
nominatocomedi-
fensoredifiduciaun
altroavvocato.

P regiudicatoconobbligodifir-
ma,tentadirubareunaradioe
unagiaccadipelledaun’autoin
sostasenzariuscirviperchéso-
praggiungeilproprietario,un
commerciante,chelomettein
fuga,poisirecainquesturaper
adempiereaquantoimpostogli
giornalmentedalgiudiceelì in-
contrapropriolamancatavitti-
ma,cheloriconosceall’istante
elofaarrestare.Nonèstatapro-
priounagiornatafortunataper
CiroOrlando,33annidiPesca-
ra,chesièritrovatoincarcere
perquestaincredibilecasualità
eoraè,ovviamente,accusatodi
tentatofurto.

A vrebbeperso23chilidal4mag-
gioscorso,cioèdalmomento
dellafugadavillaWanda,eforse
potrebbeesseretrasferito in
tempibrevi inuncentroospeda-
liero.Èquantosisostienenegli
ambientiaretiniviciniallafami-
gliadiLicioGelli,dapocotempo
detenutonelcarcereromanodi
ReginaCoelidopolasuaestradi-
zionedallaFrancia.Lestesse
fontivicineallafamigliariferi-
sconocheGellisoffrirebbediuna
«sindromedispengimento».Per
motividisicurezzaGellimangia
incellalostessopastoriservato
allamensadegliagentidicusto-
dia.

SuperEnalotto, jackpot a 45 miliardi
■ Salelafebbreperil«jackpot»da45miliardidelSuperEnalotto, tantochelagente

hacominciatoacomprareleschedinepagandoleuntantoachilo.L’ideaèvenuta
adunodeititolaridiunaricevitoriadiPicciorana, la«QQ3»sullaviaPesciatina,alle
portediLucca.Pressatodallerichiestedeiclienti,NicolaMianihabuttatolì:«Ese
levendissimountantoachilo?».Lapropostaèpiaciutaaduncliente,chesièoffer-
todiacquistarneunetto.Dettofatto.Mianihapesatoleschedinegiàstampateda
1.600lire,verificandocheciascunaavevaunpesodiduegrammi.Unpo’dicalcoli,
eha«fissato»ilprezzo:unetto86mila lire,mezzochilo430mila lire.

Cronista sospesa, Diliberto chiede gli atti
La prima uscita del nuovo Guardasigilli riguarda i giudici torinesi

Elena Paciotti:
nuovi rapporti
con i media
GENOVA «In passato abbiamo
avutopresidentidiAnm,ad
esempioBertone,cheparlavadi
tutto-addiritturaunavoltachie-
seledimissionidiunministro-,
manulladigravesuccedevaper-
chévenivapresoperquellocheè:
unaosservazionediqualcuno
chenonavevaovviamentepotere
diinfluiresullescelte,machesi
limitavaadirelasuaopinione.
Oggiabbiamoavutounpresiden-
te(MarioAlmerighi.Ndr)cheper
averfattoosservazioni,cheegli
smentisceechetuttaviaglisono
attribuite,hadovutorassegnare
ledimissionipernonmetterein
imbarazzol’Associazionecheal-
trimentisarebbestataaccusata
divolerinterferirenellenomine
delGoverno.Cosaovviamenteri-
dicolaperchéilpresidentedi
Anmnonhanessunpoteredique-
stotipo».LohadettoieriaGeno-
vaElenaPaciotti,expresidentedi
Anm,amarginedelconvegno
«Magistraturaemassmedia»ri-
spondendoadunadomandasulle
dimissionidiAlmerighi.«Siamo
all’estremodiunpendolo-haag-
giuntolaPaciotti-.Speriamoche
nonsipassisempredaunestre-
moall’altro,macisifermiametà
stradacheèlastradapiùragio-
nevole».

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI

ROMA Il ministro di Grazia e Giu-
stizia ieri eraallaCamera, sivotata
la fiducia al governo D’Alema,
mentre le agenzie rendevano no-
to il suo primo atto ufficiale: il
neoguardasigilli ha «immediata-
mente richiesto un’informativa
urgente» sulla vicenda della gior-
nalista della Stampa sospesa dal
servizio per due mesi dal giudice
per le indaginipreliminaridiTori-
no. Oliviero Diliberto non perde
tempo e chiede informazioni su
una decisione
dellamagistra-
tura finita su
tutti i giornali.
Fa una pre-
messa: «Non
parlo con la
stampa perché
ancora mi de-
vo insediare».
Ma le doman-
de sono pres-
santi, la vicen-
da della croni-
sta di Torino fa discutere. Ema-
nuela Minucci è finita sotto in-
chiesta perché querelata dalla so-
rella del tassista di Torino, Teresio
Leonardi, accusato di aver abban-
donato in strada una donna egi-
zianaconledoglie.Lacronista,so-
stiene l’accusa, sarebbe andata a
casa della signoraTinae si sarebbe
spacciata per una poliziotta, regi-
strando le sue dichiarazioni e fa-
cendosi consegnare una fotogra-
fiadel tassista. IlgipEugeniaMira-
ni ha firmato l’ordinanza che pre-
vede la misura interdittiva per la
giornalista dicendo che «il com-
portamentodellacronistaeviden-
zia la mancanza di qualunque ri-
pensamentoefaritenereconcreto
e fondato il pericolo che ponga in
essere condotte delittuose della
stessaspecie».

Il ministro ribadisce: no com-
ment. «Ministro, in fondo, chi

non ha mentito qualche volta per
ottenere qualche notizia...», az-
zardano i cronisti. E lui, durante
unapausadei lavoridellaCamera,
alla finequalcosasi lasciasfuggire:
«Sì, ma una cosa è fingersi infer-
miere, un’altra è fingersi poliziot-
to...». Le iniziative che potrebbe
prendere sono: chiedere ulteriori
atti, proporre un’azione discipli-
nare nei confronti del magistrato,
o al contrario, invitare il consiglio
dell’ordine dei giornalisti compe-
tente affinché valuti se ci sono i
presupposti per intervenire. Ma
Diliberto è già altrove, avvicinato
da Filippo Mancuso, ex guardasi-
gilli nel governo Dini, che gli sus-
surra: «Ascolta il mio intervento
in aula, ti prego». Poco dopo lo
stesso Mancuso dirà, riferendosi a
Diliberto, «ho fiducia in lui...».
Giuseppe Ayala, sottosegretario
allaGiustiziaritieneche«difronte
ad un provvedimento di questo
genere, saperne di più sia un atto
doverosoeutileper ilMinistroper
una valutazione che potrebbe es-
sere anche di condivisione». An-
che il presidente della Federazio-
ne nazionale della stampa, Loren-
zoDelBocasirivolgeconfiduciaal
ministro, che tra l’altro ancora
non si è insediato e già si trova di
fronte la prima gatta da pelare. La
procura presso la pretura di Tori-
no, dal canto suo, difende il prov-
vedimento del Gip che ha scate-
nato le polemiche. «Si tratta di
unamisuraparallelaaquelladisci-
plinare che spetta all’Ordine dei
giornalisti, cui è stata notificata -
ha detto il procuratore capo Vin-
cenzoPochettino,mentreparlava
con il suo aggiunto Piero Miletto.
Stessa misura «interdittiva - ha
spiegato, presa nei confronti del
tassista... Tutte le misure interdit-
tive, poi, sono cautelari e quindi
precedenti al dibattimento». Di
tutt’altro parere Mario Borghezio,
della Lega Nord, che giudica «un
grave errore la sospensione della
giornalista.

Una norma nata per evitare
la reiterazione di un reato
Il giudice può o non può sospendere un giornalista dal servizio, prima
della conclusionedel procedimentopenaleacaricodelprofessionista?
Secondo l’Ordinedeigiornalistie laFederazionenazionaledellastampa
assolutamenteno.SecondolaprocurapressolapreturadiTorino,dicui
fa parte il giudice per le indagini preliminari che ha firmato l’ordinanza
disospensione,èunatto legittimo.Chesi rifàalcodicediprocedurape-
nale, all’articolo 290, dove è previsto il divieto «di esercitare determi-
nate professioni» all’imputato e dunque l’applicazione di questa misu-
ra preventiva, precedente alla sentenza sia assolutoria che di condan-
na, quando sussistano rischi per il prosieguo delle indagini. Spiega un
magistrato romano, che preferisce mantenere l’anonimato : «Il codice
diprocedurapenaleprevedechequestemisure interdittivesiapplicano
anche adeterminateprofessioni, tra le quali secondo me rientraquella
del giornalista. È chiaro che tali misure si adottano se c’è il rischio che
l’imputato possa in qualche modo reiterare il reato per il quale è stata
avviata l’inchiesta. Ma, nel caso specifico - conclude - non conoscendo
neldettaglioi fattipreferiscononpronunciarmi».

Da Torino, inoltre, i magistrati spiegano che questo provvedimento
«deveesseregiustificatodaunaseriedirequisiti: indizisufficientidiac-
cusa,pericolodi fugaodi inquinamentodelleproveodi reiterazionedel
reato». A spingere il gip alla sospensione sarebbe stata questa terza
ipotesi. La cronista sospesa - indagata per sostituzione di persona, mi-
nacceeviolazionedi domicilio - secontinuassea lavoraredurante idue
mesi di sospensione, incorrerebbe nel reato di esercizio abusivo della
professione.

■ PARLA
LA PROCURA
«Misura
parallela
a quella
disciplinare,
che spetta
all’Ordine»

Il ministro della Giustizia Oliviero Diliberto Francesco Garufi

ROMA Lei non parla, il suo avvo-
cato Ennio Festa non entra nel
merito ma annuncia immediato
ricorso al Tribunale per la libertà
per chiedere la sospensione della
misura. In difesa della giornalista
de La Stampa parlano invece, ol-
tre al cdr del suo giornale che
prende atto del provvedimento
«con stupore e preoccupazio-
ne», il presidente dell’Ordine
nazionale dei giornalisti, Mario
Petrina, presidente e segretario
della Federazione nazionale del-

la stampa, Lorenzo Del Boca e
Paolo Serventi Longhi, e l’Ordi-
ne dei giornalisti del Piemonte,
che sta valutando se procedere
ad un’azione legale.

Petrina esprime «apprezza-
mento per l’immediata e sensi-
bile richiesta di un’informativa
urgente sui fatti del ministro di
Grazia e Giustizia» e spiega co-
me, «con il massimo rispetto
verso la magistratura», non può
«non sottolineare come in tal
modo si crei conflitto di compe-

tenza fra due organismi la cui
legittimità derivi da leggi dello
Stato». È infatti l’Ordine, scrive
Petrina in una nota, «che ha la
prerogativa esclusiva di valutare
il comportamento deontologico
degli iscritti ed eventualmente
infliggere le relative sanzioni».
E si richiama all’articolo 21 del-
la Costituzione sulla libertà di
stampa e sul fatto che «la pro-
fessione giornalistica non può
essere soggetta ad alcuna auto-
rizzazione, condizione che in-

vece il Codice espressamente ri-
chiede per l’applicazione della
pena della sospensione». Dun-
que l’Ordine si opporrà al prov-
vedimento del gip di Torino «in
tutte le sedi istituzionali». Per-
ché, sottolinea a sua volta il
presidente dell’Fnsi Del Boca, è
la prima volta che la magistra-
tura licenzia, anche se tempora-
neamente.

Del Boca, in una lettera invia-
ta a Diliberto, rileva che «il
provvedimento è stato adottato

mentre l’istruttoria è in corso e
si motiva con una sorta di peri-
colosità sociale della collega». I
giornalisti, spiega ancora Del
Boca, «devono rispondere agli
organi di categoria e solo un
istituto di autogoverno può de-
cidere in materia disciplinare ri-
guardo ai suoi iscritti, come pe-
raltro i magistrati insegnano». E
conclude: «Non possiamo ac-
cettare che il nostro mestiere, in
se stesso o in qualche suo atto,
possa essere inteso come un pe-
ricolo per la società e quindi da
imbavagliare. La decisione del
gip si traduce in una sorta di in-
timidazione che castra la libera
iniziativa personale per incorag-
giare l’omologazione».

I GIORNALISTI

Ordine e Fnsi: «Intimidazione inaccettabile»

IL CASO

La Caritas divisa
sul problema
dei clandestini

Bologna, questura nella bufera
Agenti sotto accusa per un’estorsione, droga e un pestaggio

L’Unione Comunale Democratici di Sinistra
di Sarzana, unitamente alla Federazione
Spezzina, annunciano l’improvvisa scom-
parsadelcompagno

ALFIO FORCIERI
nato novant’anni fa, dal carattere schivo e ri-
servato e cresciuto in una famiglia antifasci-
sta. La sua vita è contraddistinta dal forte im-
pegno politico e dall’indefettibile attivismo
antifascista.

Negli anniTrentaè il fondatoredelPcidi Sar-
zana e della Val di Magra. Nel ’37 viene arre-
statoperattivitàantifascistaesovversiva.Do-
po diciotto mesi di carcere preventivo viene
assolto dal Tribunale Speciale. È stato l’ulti-
mo sarzanese vivente ad essere processato
daunTribunaleSpeciale,perquestomotivo,
in occasione del settantesimo anniversario
della leggeche istituì iTribunali Speciali, è ri-
cevuto, insieme con altri superstiti, dal Presi-
dentedellaRepubblicaOscarLuigiScalfaro.
Nel ’43 è impegnato nella lotta partigiana
con lagloriosaBrigataGaribaldi «UgoMucci-
ni».

Nel dopoguerra lavora come operaiometal-
meccanico presso i Cantieri Navali del Mug-
giano,doveper le sue ideepolitichee lamili-
tanzaattivanelPcidevesubireunaseriedidi-
scriminazioni.Nellacircostanzaformuliamo
le condoglianze alla moglie Flora, al figlio
sen.LorenzoeallafigliaElisabetta.

Sarzana(LaSpezia),24ottobre1998

Cesare e Maria Salvi partecipano commossi
al dolore dell’amico Lorenzo per la perdita
delcaropadre

ALFIO FORCIERI

Roma,24ottobre1998

Le senatrici e i senatori della Presidenza del
GruppodeiDemocratici diSinistrasi stringo-
no con affetto al senatore Lorenzo Forcieri
perlascomparsadelpadre

ALFIO
Roma,24ottobre1998

Le senatrici e i senatori del Gruppo dei De-
mocratici di Sinistra si uniscono al grande
dolore del senatore Lorenzo Forcieri per la
mortedelpadre

ALFIO
Roma,24ottobre1998

L’ufficiostampadelGruppodeiDemocratici
di Sinistra del Senato abbraccia conaffetto il
senatore Lorenzo Forcieri duramente colpi-
toperlamortedelpadre

ALFIO
Roma,24ottobre1998

Le compagne e i compagni delle segreterie
del Gruppo dei Democratici di Sinistra del
Senato esprimono il loro cordoglio al sen.
LorenzoForcieriperlascomparsadelpadre

ALFIO
Roma,24ottobre1998

Anoveannidallascomparsadel

Dott. DOMENICO D’ALEMA
le sorelle, la cognata e i nipoti lo ricordano
congrandeaffettoaquanti loconobberoelo
stimarono.
Ravenna,24ottobre1998

Aseiannidallascomparsadelcompagno

GASTONE CAPPELLO
la moglie Natalia e i figli Tonino e Nadia con
le rispettive famiglie lo ricordano con immu-
tatoaffetto.
Vigevano,24ottobre1998

ROMA La Caritas di Torino decide di
disciplinarelesuemensedistinguen-
dotragli immigratinelrispettodella
nuovalegge.LaCaritasdiRomari-
sponde«speriamodinonvenireac-
colticonlostessocriterionell’altravi-
ta».Nonc’èunanimitànellediverse
animedellaCaritassulladecisionedi
mettereunlimiteall’accoglienza.La
sedediocesanadiTorinoneigiorni
scorsihadecisodirivederelemodali-
tàdeisuoiservizidiaccoglienzaeha
diffusoundocumentoincui,purriba-
dendochelapossibilitàdiesercitare
lafraternaaccoglienzanonèimpedita
danessuno,sottolinealanecessitàdi
renderlacompatibileconle leggi invi-
gore.Sisuggerisce,dunque,disegna-
laresuappositiregistri lepersoneche
accedonoaiserviziedidotarlediun
tesserino.Allabasediquestadecisio-
nepotrebberoesserci lereiterateac-
cuselanciatedalladestraalmondo
cattolicoedelvolontariatodi favorire
l’ingressodegli immigratiediaiutarei
clandestini.

DALLA REDAZIONE
STEFANIA VICENTINI

BOLOGNA Un poliziotto arrestato
con l’accusa di commerciare co-
caina insieme a noti malavitosi,
un secondo in carcere in Germa-
nia perché aveva nell’auto mezzo
chilo di hascisc, altri due (non an-
coraidentificati)denunciatidaun
muratore albanese - secondo la
Procura credibile e per bene - che
sostienediesserestatominacciato
erapinatodi600.000lire.Tuttinel
giro di due settimane. E l’elenco
continua: sièappreso ieridiuntu-
nisino di 20 anni, sposato con
un’italiana e padre di una bambi-
na di un mese e mezzo, che si è ri-
voltoa unavvocatoehapresenta-
tounespostocontrotreagentiche
lo avrebbero «pestato» selvaggia-
mente solo perché aveva chiesto
di non essere perquisito per stra-
da, come un ladro, ma piuttosto
portato in Questura. In serata la

Polizia ha dif-
fuso un comu-
nicato in cui si
dà una versio-
ne diversa del-
l’accaduto.È
bufera sulla
QuesturadiBo-
logna, e pur-
troppo non è la
prima volta:
nessuno di-
mentica quel
novembre ‘94
quando si scoprì che gli autori di
otto anni di massacri e terroreera-
noper lopiùpoliziotti, i fratelliSa-
vi e i loro complici. La «Questura
peggiore d’Italia» - come la definì
il prefetto Serra elencando omis-
sioni, errori e comportamenti po-
co trasparenti - fu oggetto di
un’inchiestainternatesaafarepu-
lizia, anche seper laverità, tolti al-
cuni trasferimenti «eccellenti»,
non si mosse granché. Si disse che

non sarebbe accaduto mai più,
chetuttiavrebberovigilato.

IlquestoreDomenicoBagnato-
pur assicurando che la polizia è la
prima ad avere interesse a fare
chiarezzaal suointerno,echesarà
inflessibile verso chiunque abbia
sbagliato - sembra evocare l’ipote-
si del complotto. Ne ha per tutti,
per i giornalisti - ma anche, inma-
nieramenoesplicitaperlaProcura
-accusatidiavere«montatounca-
so», di avere diffuso e dato credito
a «notizie false», a «insinuazioni
allarmanti».Certo,le inchiesteso-
noincorso,gliepisodivannoveri-
ficati,madaquiaparlaredi«attac-
chi», di «realtàvirtuale creata non
soseinbuonafedeoinmalefede»,
ce ne corre.Specialmentealla luce
di precedenti gravissimi che do-
vrebbero spingere a sgombrare il
campodalpiùpiccolosospetto.

Così la pensa il Siulp, sindacato
unitariodipolizia:«Icriminicom-
messi da poliziotti, al di là delle

analisi del momento sulla minore
o maggiore gravità degli stessi,
non possono essere sottovaluta-
ti», scrive in un comunicato. E ac-
cusa l’amministrazione di avere,
dopo la scoperta della banda della
Uno bianca, «solo“perfezionato“
ilmodelloautoritario...».

«Mi pare strano - ha detto ieri in
un’intervista televisiva il questore
Bagnato, in carica da circa un an-
no, riferendosi agli episodi venuti
alla luce nelle ultime settimane -
che vengano fatte insinuazioni
così allarmanti nel momento in
cui stiamo lavorando per dare il
massimo per la collettività e otte-
niamodeirisultati».

Un attacco alla Procura per non
aver tenuto segrete inchieste im-
barazzanti?«Nonrimproveronul-
la alla Procura - ribatte Bagnato -
Ma se vengo a sapere che qualcu-
no insinua notizie non vere inte-
resseròlamagistratura».

■ POLIZIOTTI
IRRITATI
Il questore
parla di «strane
insinuazioni»
e di «montatura»
degli organi
di stampa


